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L’inquinamento atmosferico e le temperature in costante aumento provocano vari problemi di salute che vanno dai più 

frequenti attacchi cardiaci e ictus alla diffusione di malattie infettive e traumi psicologici. AMY MCKEEVER (PUBBLICATO 20 SET 2021, 08:28 CEST)

Il cambiamento climatico si è radicato così profondamente nel pianeta che i suoi segni sono ora visibili in qualsiasi giorno della

meteorologia globale, dal 2012 in poi. Un bambino di sei anni, quindi, non ha vissuto nemmeno un giorno senza subire gli effetti del

cambiamento climatico (Nature Climate Change).

COP24: MA L’ACCORDO SUL CLIMA È SUFFICIENTE?
«Conferenza delle Parti”, in cui le parti sono
quelle che fanno parte di una storica
convenzione internazionale, la Convenzione
delle Nazioni Unite sui cambiamenti
climatici, il primo trattato ambientale nato
per fronteggiare il problema del
riscaldamento globale.

Summit della Terra del 1992: Accordi
di RIO;
COP3: Protocollo di Kyoto;
COP21: Accordi di Parigi;
COP 26: Glasgow Climate Pact 2021.
COP 27: Sharm El Sheik (fondo Loss
and Damage)

In particolare, il Prof. Walter Ricciardi l’ha definito un «olocausto a fuoco lento», tra inquinamento dell’aria, ondate di

calore eventi metereologici estremi e pericolose malattie, come Dengue o malaria, trasmesse da insetti che potrebbero

benissimo sopravvivere anche qui se il clima diventerà sempre più simile a quello tropicale.

Nel 2009 i Paesi avanzati si erano impegnati a mobilitare 100

miliardi di dollari l’anno a favore di quelli a basso reddito. Ci si

doveva arrivare nel 2020, ma ci si è fermati sotto i 90 (83-88

secondo l’Ocse). Alla vigilia del vertice mancava una manciata di

miliardi, che scavano un solco profondo. La somma doveva essere

raggiunta entro il 2023. Timmermans, ha definito «deludente» il

comportamento dei Paesi avanzati. «L’Unione Europea dà già ora

27 miliardi di dollari ed è pronta a esplorare la possibilità di sforzi

ulteriori».

Altre questioni spinose, al di là dei risultati del vertice: carbone e 

sussidi ai combustibili fossili. Usa e Ue vogliono accelerare lo stop, 

soprattutto alle sovvenzioni. I Paesi più dipendenti (India, Cina, 

Russia, Australia) frenano.
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Conseguenze sanitarie

Rifugiati

Circolazione malattie

Conseguenze sanitarie sulle popolazioni 
residenti in teatri di guerra

Malnutrizione

City shrinking, Urban sprowling e carenza di politiche sanitarie urbane
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FIGURE 1. Map of the Eastern Mediterranean Region. The 
four countries of interest, Iraq, South Sudan, Syria, and Yemen 
are depicted in red. The main migratory routes of refugees
from these countries to neighboring countries are mapped with 
arrows

TABLE 1. Summary of three major re-emerging vaccine-preventable diseases
in the Eastern Mediterranean Region

Veterani, Rifugiati e Circolazione malattie
Conseguenze sanitarie sulle popolazioni residenti in teatri di guerra









analizza le risorse, i flussi e le rotte migratorie in relazione ai
sistemi alimentari a partire dal dato, recentemente rivelato
dal World Food Programme, secondo cui ogni punto
percentuale di aumento dell’insicurezza alimentare si
traduce in un aumento del 2% nelle migrazioni
transfrontaliere.

Guerra, carenze nutrizionali, migrazioni e
patologie cronico-degenerative

Malnutrizione
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Dobbiamo tenere in considerazione:

• Le conseguenze ambientali della guerra;
• Le emissioni climalteranti in più causate direttamente o indirettamente dal conflitto (come ad esempio la sempre più

probabile riapertura, in Germania come in Olanda, di centrali elettriche che si alimentano con il più inquinante dei
combustibili fossili, il carbone);

• Il concreto rischio che la (crescente) conflittualità scaturita dall’invasione russa dell’Ucraina si rifletta sulle condizioni
che, nello scenario globale, devono garantire l’efficacia delle politiche statali di contrasto al cambiamento climatico
antropogenico;

• il coinvolgimento diretto di superpotenze con le Nazioni Unite ridotte al rango di spettatrici (con possibile
deflagrazione contraddizioni Nazioni Unite);

La guerra Russia/Ucraina shock economico e umanitario
IL CONTRASTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO VITTIMA DELLE GUERRE
Russia e Ucraina hanno un peso relativamente modesto in termini di produzione
ma sono i principali produttori ed esportatori di beni alimentari essenziali, di
minerali e di energia.
La guerra ha già causato shock economici e finanziari di notevole entità,
soprattutto nei mercati delle materie prime, in cui si è registrata un'impennata dei
prezzi del petrolio, del gas e del grano.
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Sul breve termine si è dovuto fare fronte all'impatto:

• dell'aumento dei prezzi dell'energia, (diversificazione
delle fonti energetiche e incremento dell'efficienza
energetica laddove possibile);

• dell’interruzione dell'approvvigionamento da parte di
Russia e Ucraina di prodotti alimentari, (aumento della
produzione nei Paesi dell'OCSE, eliminazione approccio
protezionistico e fornitura sostegno logistico
multilaterale);

• sull’equilibrio precario nel contrasto al riscaldamento
globale.

Conseguenze economiche e sociali e implicazioni per le politiche pubbliche

Se il ruolo-guida delle Nazioni Unite dovesse rafforzarsi che ruolo potrà
avere la Russia, quinto paese al mondo per emissioni annuali di
CO2 fossile (1,58 miliardi di tonnellate), il secondo per emissioni pro-
capite (10,81 tonnellate nel 2020), nella definizione di un approccio
globale al contrasto al cambiamento climatico? 35



IL PERSONALE SANITARIO PUÒ CONTRASTARE L’ESCALATION BELLICA?

“in nome e per conto del personale, degli studenti e dei laureati della London School of Hygiene and Tropical
Medicine...........I professionisti in campo sanitario di tutto il mondo sono consapevoli di dover rimediare ai danni
provocati dalla guerra. Ciononostante la nostra responsabilità consiste anche nel cercare di prevenire la violenza e
nel sostenere l'importanza di una soluzione pacifica dei conflitti».
Carolyn Stephens docente di politiche ambientali e sanitarie (2003 imminenza guerra in IRAQ)

«la prevenzione della guerra è compito dell’intera società, ma chi esercita una professione sanitaria ha una scusa
in meno per non impegnarsi in quanto la guerra rappresenta un importante fattore di rischio per la salute
pubblica mondiale. Da un punto di vista di sanità pubblica, militarismo e guerra devono essere considerati almeno
al pari di altre cause prevenibili di malattie e morte».
Pirous Fateh-Moghadam epidemiologo

© Filippo MONTEFORTE / AFP - Papa Francesco

"Vivere, parlare e agire senza violenza non
significa arrendersi, né perdere, né rinunciare a
nulla. È aspirare a tutto….Come disse 60 anni fa
San Giovanni XXIII nell'enciclica Pacem in terris, la
guerra è una follia, è fuori dalla ragione….Ogni
guerra, ogni scontro armato, finisce con l’essere
sempre una sconfitta per tutti.…Facciamo
crescere una cultura della pace"
Papa Francesco
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